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i, cortei, e lotta tra la gente 
I lavoratori dell'Alfa Romeo e dell'ltalsider hanno occupato simbolicamente il centro di produzione della RAI - Manife
stazione a Castellammare dove ieri sera si è svolta una « veglia >» - Volantinaggi e picchettaggi a Napoli e nella regione 

Dai lavoratori portuali e metalmeccanici 

Anche a Salerno impedito 
lo sbarco delle auto FIAT 
La « Warentorp » ha dovuto riprendere il largo dopo che 
neppure a Livorno era riuscita a scaricare le macchine 

SALERNO — Le tute blu di 
tanti metalmeccanici insieme 
alle bandiere rosse della FLM 

1 di Salerno sono andate ieri 
incontro ai portuali che han
no incrociato le braccia per 
impedire che la Warentorp» 
scaricasse le auto FIAT che 
non era riuscita a portare a 
Livorno. C'è stata un'assem
blea, si è discusso a lungo 
di come proseguire la lotta 
iniziata l'altro ieri all'arrivo 
di un telex che informava 
dell'arrivo della nave tede
sca. ' 
- Il tentativo fallito a Livor- * 

.no di danneggiare la lotta 
dei lavoratori FIAT per il 
contratto è fallito cosi anche 
a Salerno: e la manifestazio-

'ne che si è tenuta ieri dopo 
-quella sul molo Manfredi, è 
\U segno di come poderoso 
sia il crescere dell'impegno 
di lotta dei metalmeccanici 

.nel Mezzogiorno. Dai cancel
li della banchina del molo 
•Manfredi è partito un corteo 
che piano piano si è fatto 
più grosso per l'arrivo di nuo
ve delegazioni delle fabbri
che della città. Gli operai 
della «Landis e Gir», della 
«'Sassonia», della «Fonderia 
Pisano», della «Brollo» (la 
prima a scendere in lotta per 
il contratto a Salerno) si so-

>no incolonnati per la stretta 
alrada che porta alla città 

-dalla zona portuale gridando 
àlogans dal significato assaii 

chiaro, contro I padroni e la 
.ero arroganza ma sapendo 
anche legare alla vertenza 
contrattuale più generale la 

' l attaglia politica e sindacale 
della città. 

Cosi il corteo ha raggiunto 
il Municipio e li gli operai 
hanno organizzato blocchi 
stradali di protesta: via Ro
ma e Lungo mare: queste le 
due strade bloccate da quat
tro fila di lavoratori, che gri
davano la volontà di battere 
la tecnica del rinvio e i gio
chi che vengono fatti contro 

"11 Mezzogiorno. A Salerno, at
taccata duramente dalla cri
si che colpisce l'apparato pro
duttivo mettendo in discus

sione tantissimi posti di lavo
ro, la rabbia dei metalmec
canici è fortissima; non una 
macchina ieri è riuscita a 
filtrare tra i picchetti per 
gli ammonimenti cortesi, ma 
fermi, a quegli automobilisti 
che non capendo o non volen
do capire cercavano di supe
rare il blocco. Con i molti 
cittadini incolonnati sotto il 
sole con le proprie auto pee 

(i partito-) 
SI TERRANNO OGGI 
LE SEGUENTI RIUNIONI 

Arpino, ere 19, assemblea 
sull'analisi del voto con R. 
Filippini; Cardito, ore 19,30, 
comitato direttivo con Dotto-
rini; Arenella, ore 18,30, as
semblea sul Comitato centra
le con Formica; Afragola, ore 
19.30, comitato direttivo e 
gruppo consiliare con Visca; , 
Giugliano, ore 19, comitato, 
direttivo e gruppo consiliare k 
con Olivetta; sezione 4 Gior- ' 
nate, ore 19. assemblea sul-, 
l'analisi del voto, con Do- * 
nise: io Federazione, ere 
9.30 assemblea corsisti para
medici con Demata e Bo-
nanni. 

FGCI 
In Federazione, ore 17, riu-

nicne del consiglio provin
ciale della FGCI. Si discu
terà dei risultati elettorali, 
delle iniziative per l'estate e 
del tesseramento. 

DOCUMENTARIO 
SUL NICARAGUA 

Oggi alle ore 18,30 nella 
sala Santa Chiara in piazza 
del Gesù, il comitato di soli
darietà per il Nicaragua pre
senterà un documentario a 
colori sugli avvenimenti del 
settembre "78 nel paese e nel
la capitale, Managua. 

l'azione di lotta dei lavora
tori, ieri i metalmeccanici ci 
hanno discusso. 

Più tardi, dopo oltre un'ora 
e mezza di blocco, c'è stato 
l'incontro con i rappresentan
ti della Giunta comunale. Do
po aver raggiunto l'impor
tante risultato di una volontà 
comune con la categoria dei 
portuali di portare avanti an
che a Salerno la lotta intra
presa al Nord, un risultato 
importante è stato pure quel
lo raggiunto con la proposta 
avanzata dalla Giunta che si 
è impegnata a presentare uri? 
ordine del giorno Ih 'Consi- ' 
glio comunale. In quell'oidi- ' 
ne del giorno si chiede uffi
cialmente a>l governo di ado-' 
cerarsi per portare a conclu
sione la vertenza per i con- • 
tratti quale presupposto per 
fare risollevare anche le sor
ti del Mezzogiorno. 

Ora c'è l'impegno di tutti 
i lavoratori perche questa de
cisione, raggiunta ieri non 
senza il peso della protesta 
e della lotta dei lavoratori 
verso una Giunta incapace 
di porsi coerentemente i pro
blemi dell'occupazione, ven
ga rispettato e che l'ordine 
del giorno venga portata in 
Consiglio comunale. Cosi più 
tardi il blocco è stato tolto 
e la città (per responsabilità 
precisa caotica da sempre), 
riprendeva a vivere con dif
ficoltà in modo normale; e 
mentre i lavoratori ritornava
no verso le proprie fabbri
che, terminate le ore di scio
pero previste per la batta
glia contrattuale, la gente si 
chiedeva il perchè di quella 
azione. E tanti piccoli gruc 
pi di operai, cosi, si seno 
persi nel traffico tra una 
macchina e l'altro vicino agli j 
autobus in coda a spiegare i 
che «se non ci si decide a j 
battersi con decisione ed an
che con durezza non si riu
scirà a togliere Salerno e il 
Sud dalla miseria e dalla di
soccupazione ». 

Fabrizio Feo 

Il contratto non si discute 
solo in fabbrica! Questo il 
nuovo obiettivo della lotta 
dei metalmeccanici che dal
l'altro ieri con ' picchettaggi, 
manifestazioni, ' cortei hanno 
cercato di spiegare alla gente 
le ragioni della loro lotta, 
delle richieste del rinnovo 
contrattuale, i motivi dei ri
tardi che il padronato tende 
ad accumulare nel siglare la 
nuova normativa contrattua
le. Ed in questo quadro an
che a Napoli sono stati effet
tuati blocchi, cortei e mani
festazioni. 

Una delegazione di lavora
tori dell'Alfa Romeo di Po-
migliano e dell'Italsider di 
Bagnoli hanno anche effet
tuato un volantinaggio ed u-
na occuDazione simbolica del 
centro di produzione RAI di 
Napoli. 
' I lavoratori hanno inteso, 

in questo modo, protestare 
contro il live'lo di informa
zione dato nazionalmente alla 
loro lotta dall'emittente di 
Stato. , 

Picchettaggio ed occunazio-
ne simbolica seno durate 
qualche ' ora. A Pomigliano. 
intanto, mentre la delegazio
ne degli operai dell'Alfa Ro
meo si recava a Napoli, si è 
svolto un combattivo corteo 
nelle strade cittadine. I lavo
ratori dell'Aeritalia hanno 
percorso le strade della città 
chiedendo la solidarietà della 
pooolazione alla loro lotta. 

In questo caso si sono avu 
ti attimi di tensione ouando 
c'è stato un vivace battibecco 
con le forze de'l'ordine. La 
situazione è tornata normale 

. quando l'equivoco è st^to 
chiarito. Le organizzazioni 
sindacali p»">'ffonn un invito 
alle forze dell'ordine a man
tenere i «nrr"i «aMi » duran
te le manifestazioni in modo 
da nm generare spiacevoli 
incidenti. 

T lavoratori dell'Italcpntieri 
di Castellammare hanno 
b'occato per aualrhe ora 1*» 
statale per Sorrento e quelli 
dei cantieri CMI hanno inter
rotto il traffico ferroviario 
alla staVJone delle FS. rAnche 

In 'quésto • caso f ' lavoratori 
sono tornati sui posti di la 
voro dopo un paio d'ore di 
proteste. ; 

Aintalsider. intanto, la-
reazione della direzione a-
ziendale alle astensioni dal* 
lavoro degli operai (un'ora di 
lavoro e un'ora di sciopero) 
diventa seniore più oesante. 
Dopo aver sosoeso dal lavoro 
ed escluso dalla oroduzinne. 
l'altro giorno, l'acciaieria. 
cerne era già stato minaccia
to ieri, è stato escluso dalla 
produzione il renarto lamina 
toio- Gli operai hanno prote
stato contro onesti decisione 
che ha solo il sanore di una 
rfnnresa^lia nei confronti dei 
lavoratori. 

Nel caso dell'acciaierìa i 
dirigenti hanno detto che oc
corrono almeno 70 minuti 
per una colata (10 in più di 
ouelli concessi dalla forma di 
lotta attuata dai lavoratori) e 
quindi non è possibile proce
dere nella produzione. L'altro 
giorno era stata ventilata an 
che l'ipotesi della sospensio
ne della produzione in altri 
reparti se lo sciopero artico
lato fosse proseguito. E pun
tuale ieri mattina è avvenuta 
la messa in libertà del repar
to laminazione. 

I dipendenti della SEBN 

ieri hanno bloccato, assieme 
ai lavoratori delle altre ditte 
del porto, l'attività dello sca
lo marittimo partenopeo. So
no stati effettuati cortei in
terni e volantinaggi. Per ogsji 
è previsto un corteo all'e
sterno del recinto portuale. I 
lavoratori dopo aver percorso 
corso Umberto arriveranno a 
piazza Plebiscito per conclu
dere la manifestazione con 
un presidio della sede del 
consorzio autonomo del por
to. 

Lungo le strade della re
gione si sono visti gli operai 
delle altre fabbriche: a Ca-
podichino quelli dell'Aeritalia 
e Remington; a Caserta e a 
Maddaloni quelli dell'Olivetti 
e della Siemens; nella zona 
industriale quelli dell'Italtra-

AVELLINO 

Chiesta 
la cassa 

integrazione 
per altre 

60 operaie 
AVELLINO — I padroni 
della e Shot tojes » di Ma-
nocalzati — un centro a 
qualche chilometro da A-
vellino — hanno chiesto la 
cassa integrazione per tut
te le 60 operaie che lavo
rano in questa fabbrica di 
giocattoli. La notizia, tut-
t'altro che inusuale in que
sto periodo, suona, pur
troppo. come ulteriore con
ferma della gracilità del 
modesto apparato indu
striale della provincia di 
Avellino. Tra l'altro, si 
tratta di una fabbrica 
impiantata appena qual
che anno fa con pochi fi
nanziamenti pubblici ed 
inaugurata dall'allora- mi
nistro. per la Cassa, del 
Mezzogiorno on. De Mita. 
Già da diversi ' mesi i 
salari erano stati dimezza
ti e le dipendenti attendono 
ancora di riscuotere le pa
ghe arretrate-

Inutili finora sono state 
le proteste del sindacato. 
il quale ha anche accer
tato. dopo la apertura del
la vertenza, che sono sta
te compiute delle irrego
larità nel versamento 
dei contributi assicurativi 
INPS tanto da compro
mettere lo stesso accesso 
delle maestranze alla cas
sa integrazione. 

Stando così le cose, si 
profila il pericolo della 
chiusura della fabbrica e 
del licenziamento di tutte 
le operaie. In merito a 
tale ' vicenda il compagno 
on. Nicola Adamo ha pre
sentato un'interrogazione 
ai ministri del Lavoro e 
della Cassa per sapere 
quali in'ziative si intendo
no adottare per la difesa 
del posto di lavoro (in ri
ferimento soprattutto ai 
finanziamenti pubblici che 
ha ricevuto o deve rice
vere) " e in che consisto
no le irregolarità commes
se dai titolari dell'azienda. 

fo, della Mecfond, della Lat-
tografica. In quest'ultimo ca
so dopo il picchettaggio ed il 
volantinaggio i lavoratori si 
sono recati alla sede di una 
televisione privata dove han
no protestato per la carenza 
di informazione sul loro 
problema. Le Federazioni na
poletane del PCI. del PdUP e 
del PSI hanno emesso sulle 
vertenze contrattuali un do 
cumento congiunto. 

« Le astensioni dal lavoro 
di grandi categorie dell'in
dustria — si legge nello scrit
to —. metalmeccanici, edili, 
chimici, dimostrano quanto 
sia radicata tra i lavoratori 
la volontà di lotta per il 
cambiamento non solo del'0 

condizioni di lavoro, ma del
l'intero assetto economico e 
sociale del paese. 

Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni, le grandi mani
festazioni nazionp'i dei me
talmeccanici. de?li edili e 
ouella ordiema dei chimici 
sono la riprova di auanto sia 
rf*a il livello d' coscienza e 
della partecipazione. 

La vitalità e le tensioni del 
movimento sindacale — con 
tinua il documento — sono la 
risposta a chi oensa ad un 
saltare indebolimento della 
tenuta dei lavoratori come 
conseguenza di unB flessione 
elettorale dei partiti operai. 

Queste grandi lotte — con
tinua il documento — sono la 
condizione necessaria per 
battere l'arroganza del fronte 
padronale. 
Tn particolare per la ver

tenza dei lavoratori metal
meccanici vi è la necessità di 
avviare un neeoziato risoluti
vo sui vari temi del'e verten
ze contrattuali al fine di ac-
creeeere: 

1) il potere contrattuale e 
il controllo dei la\roratori in 
fabbrica sui processi produt
tivi. gli investimenti e le 
condizioni dei lavoratori: • 

2) una riduzione dell'orario 
di lavoro tale da conseguire 
ma-jeiore occuoazione oer 
rispondere in modo positivo 
alla domanda di lavoro ore-
sente soprattutto nel Mezzo
giorno con la presenza di 
migliaia di disoccupati; 

3) ulteriori passi avanti sul 
terreno normativo (scatti -
inquadramento unico): 

4) recupero salariale. 
A tal fine respingiamo il 

tentativo delle controparti di 
proltmeare a dooo le fere la 
risoluzione delle vertenze 
contrattuali. 
Su tutto ciò deve incidere 

ancora — conclude il docu
mento — con maggiore forza 
la canacità di lotta dei lavo
ratori al fine di portare a-
vanti gli eauilibri della me
diazione del ministro Scotti 
avendo la consapevolezza che 
la possibilità di avanzata e di 
vincita di questo scontro 
contrattuale è legata alle bat
taglie dei lavoratori ed al lo
ro potere di aggregazione ». 

Ieri sera, intanto, nella vii-' 
la comunale di Castellamma
re si è svolta una veglia che 
ha visto la partecipazione di 
migliaia di persone fra lavo
ratori e cittadini. 

Per oggi, oltre alla mani
festazione della SEBN. si 
svolgeranno cortei e volanti
naggi a Pozzuoli, a Giugliano. 
a Pomigliano. nell zona in
dustriale, a Castellammare, a 
Bagnoli e a Caserta. 

I CINEMA DI NAPOLI 

La città, i giovani, gli spettacoli/Discussione 

CINEMA OFF D'ESSAI 
"CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(V i * Veneto, 121 - Mitno. Na
poli - TeL 740.44. t1) 

' Riposo 
CINE CLUB 

Ri DOSO 
CINETECA ALTRO 

Tra brevt rassegna tfel cine
ma bu garo degli i m i "'O 

EMBASST (Via * . Da Mura. 19 
Tel 377.046) 
Ch'usura est.va 

MAXIMUM (Vi» A. Cranici. 19 
Tel 002.114) 
Cantante follo la piatela, con 
Gene Kelly - M 

NO (Via Santa Catana* «a Siena 
Tel. 415.371) 
Quiatet. con P Newman - OR 

NUOVO (Via Moatecalvarie, ! • -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pruina. SS - Telefo
no 210.510) 
I l mistero «elle 12 «tele, con 
f. Lageila - SA 

1 

| ENTE OSPEDALIERO GENERALE DI ZONA 
« G. DI GUGLIELMO » 

BISACCIA (Avellino) 
I 
f -

*- Avviso di gara per lavori di completamento 
' della sede ospedaliera. 

Questo Ente esperirà licitazione privata con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

. per l'appalto dei lavori di completamento della sede Ospe
daliera di Bisaccia per l'importo a base d'asta di li
re 254.338.859. 

L'Amministrazione dell'Ente si riserva la facoltà in-
<• sindacabile di accogliere o meno le istanze presentate. 

Le Ditte dovranno far pervenire le richieste di invito 
nei modi di legge entro 10 giorni dalla pubblicazione del 

' presente avviso. 
" Per qualsiasi informazione e chiarimento rivolgersi 
* alla Segreteria dell'Ente. 

Bisaccia, li 10 luglio 1»79. 

IL DIRETTORE AMMIN. 
(Mario Michele Scotece) 

IL PRESIDENTE 
(Filippo Quatrale) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vernar*) 
Chiusura attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piana Duca 4'Ao-

•ta - Tel. 41.53.C1) 
La campatitela 

ASADIR (Via Paiaiello Cianaio • 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tal. 370.071) 
QneejOo paaai Oa aotrte parti. 
con P. Falk - OR 

ALCYOMt (Via U s u a n t e . S -
Tal. 4 1 1 M 0 ) 
Uaa sera cHaioaii amato, con 
J. Gorelli - C 

AMBASCIATORI (Vìa Criapi. 23 . 
TaL 003.120) 
Aeeeaeinie ani treno, con M. 
Rutfwrford - G 

ARISTOM (Tal. 37.73.S2) 
f j amia w ahi ianior. con G. WH-
<Jer - SA 

ARLECCHINO (Tal. 410.731) 
Waat t»«e atery, con N. Wood 
• M 

CXCELSIOR (Vai Mi la** • Tele-
rat»» 200.47») il 

Tato-CORSO (Cara* 
tao» 339.011) 
La nfjttv otoi BaMrti %7tvw%tlt con 

E M P I R I (Via fv Gtannai) 
Chiusura attiva 

OBUR P A L M I (VlcOM Vetraria • 
Tel. 410.114) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Patria, 40 • 
Telefono 410.900) 
Hack ont intemo alla citta 

F ILANCI IRI (Via Filanaieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Travetti Oa an fotofit* teatine 
nell'azzurro mare fa tes i o, con 
M. Melalo - SA (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tal. 310.403) 
OoeJ pomariaajo maledetto, con 
L» Van Cleri - A 

METROPOLITAN (Via CWaia • 
Tel. 410.000) 
Braca Lea falla Cina con furore 

ROXY (Tal. 343.149) 
La porno storia al Christine 

(Plana Pi H i p i l a , 13 -
TeL 007.300) 

Oa e» taeelite «e-
Ino. con G Spesia - S 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lacia. 0 9 
TeL 4 1 * 5 7 2 ) 

Ili 

PROSEGUIMENTO . 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aerose» • Telefo
no 019.923) 
Saper AnOy, con A.P. Luotto -
SA 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
H hmreeto, con A. Bancroit • S 

ALL I GINUTRK (Piana San Vi
tale - TeL 010.303) 
I l teereeto, con A. Bancroit - S 

AMCRfCA (Vie THe Anoatini. 2 -
TeL 240.902) 
Unica M i x i e an anello al ramo. 
con D. Sulherland • G (VM 14) 

ARCOBALENO (Vie C Coralli. 1 • 
TeL 377.503) 
Slamiate 

A I M O (Via Ateannere Poerie. 4 
• TeL 224.704) 
Folti a liberi amala sei, con J.-P. 
Maritila - SA (VM 18) 

AVION (Viale «eoli Astrenewti • 
Tal. 74.19.204) 
Chiusura attiva 

CORALLO -
I 3 Oell'opcraiione Orato, con 
0. Lee - A 

VI SEGNALIAMO 
< Zabriskio Poirrt > (Pooillipo) 
« I l laureato• (Allo Ginaotro, Diana, Adriano) 
• Wt t t Side Story a (Arrocchino) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
Mene 377.109) 

' Chiusura estiva 
BIANA (Via L. Giordane • Tela-

lene 3 7 7 3 2 7 ) 
I l staiselo, con A. Bancroft-S 

EDEN (Via G. Santeiice - Te!o-
332.774) 

EUROPA (Vie Meato Racco, 49 -
TeL 20&423) 
Chiusura estive 

GLORIA « A » (V. Arenicela, 250 
• Tel. 291 309) 
La sfida deal! invincibili 

GLORIA • B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Tel. 324.093) 
Addio elt.mo nomo • DO 
( V M 18) 

PLAZA (Via Kereeker, 2 . Tela
rono 370.319) 
Uno sparo nel noie, con P. Sel
ler* - SA 

T I T A N I » (Corto Novara, 37 • Te
lefono 200.122) 
Pomo ••iwtron 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 09 • 

Tal. 000200) 
I l vialetto, con U. Toanazzi -
SA 

ASTRA (Vìa Mezzocaanoee, 109 • 
Tel. 200.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vie Camene. 23 - Te-
•etano 019.2B9) 
•eoe H Orato entra le Hare 

BELLINI (Vìa Cento di Bave, 10 
TeL 341.223) 

IVORO PT (Tel. 321,339) 
Vantane, con O. Pescai • DR 
( V M 10) 

ITALNAPOU (TeL 00aV444) 
3001 oelnran nelle apatie, con 
K. DuHea - A 

LA PIRLA (Via tOamm Amene SS 
• TeL 700.17.12) 
Chiusure astiva 

MODERNISSIMO - TeL 310002 
Le terantoto del ventre nere, 
con G. Giannini • G (VM 14) 

P1ERROT (Via A .C Da Maia, SS 
Tal. 730.70.02) 
Brace Lee del etere d'acciaio. 
con 0. Lea - A 

POSILLIPO (Via PeoHllee - Tele-
lene 799.47.41) 
ZeeriaUe Paint, di M. Antonio-
ni - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Catone» 
fari • TeL 0 1 0 3 2 3 ) 
Oeende c'era lai care lei, con 
P. Villeggio - C 

VALENTINO (Via Risi ninnalo, 03 
TeL 7S7.8S.SS) v 
Chiusura attiva 

VITTORIA (Via Plstleeill, 10) -
Tel. 377.9371 
La pome villeetianll, con O. Ra
teai - S (VM 18) 

Ma con la musica e poesia 
si può fare politica? 

I fatti di aggregazione, in una società che separa, non 
sono mai poca cosa - I perché del successo sono tanti 

Un lettore e un consi
gliere regionale del PCI: 
queste le prime risposte 
alla • provocazione a da 
noi lanciata sul perchè 
del successo di manifesta
zioni come quella con 
Dalla e De Gregorl al San 
Paolo. 

E altri interventi già si 
annunciano per i prossi
mi giorni. Chi vuole par
teciparvi può indirizzare 
gli scritti alla redazione 
di Napoli dell*. Uhrtà'e, 
via Cervantes n. 55. 

Ore 20J0 di martedì. Ar
rivo in piazzale Tecchio in
sieme ad altri, compagne e 
compagni, e ci troviamo su
bito immersi in un mare di 
gente. In fila. Fila lunga de
cine e decine di metri per 
entrare allo stadio, migliaia 
di persone in attesa paziente 
ai pochi e ben controllati in
gressi. Ordinatamente, senza 
prevaricazioni e senza furbe
rie. La furberia, in realtà. 
la facciamo noi, piazzandoci 
non in coda, ma net bel mez
zo della fila. E attendiamo. 
Ore 20J50; dall'interno dello 
stadio cominciano ad arrivare 
le prime note del concerto 
Dalta-De Gregari. E fuori so
no ancora migliaia le perso
ne che aspettano. Primo pen
siero: « Qua succede il fini
mondo! Si entra con troppa 
lentezza, la gente comincia 
a diventare impaziente ». 

Invece non succede proprio 
niente. Si comincia a entrare 
tuttavia più speditamente, an
che i controllori alle porte 
hanno capito il problema di 
chi è fuori. E finalmente sia
mo dentro. Piene le tribune, 
in ogni ordine di posti, meno 
piene le curve. Si va alle cur
ve, ci si siede. Si beve Coca 
e ci si lascia andare. E ci 
si guarda intorno, stupiti e 
incuriositi. Giovani, giovani. 
giovani dappertutto, ragazze 
e ragazzi di ogni età. belli. 
brutti, alti, bassi, magri, 
grassi, gonne lunghe, panta
loni attillati, camicie debor
danti, magliette strette colo
ri. colori, colori Madri con 
figli, padri e madri, gruppi. 
piccole collettività nell'im
mensa. folla. 

L'applauso frenetico njon è 
per ogni canzone, si intuisce 
anche dalle reazioni ai pezzi 
eseguiti che ognuno e tutti 
sono alla ricerca di qualcosa, 
di una conferma ai propri 
pensieri, di una speranza alle 
proprie pene, di una strofa 
al proprio amore. E intanto 
caia la sera. Sparute ombre 
sugli spalli vuoti accendono 
dei fuochi, abbozzano delle 
danze, corrono avanti e indie
tro: ti rifiuto del protagoni
smo di massa e la conquista 
di uit momento autogestito. 
La fotta si va intanto asse
stando, la ricerca dei posti 
migliori è terminata, è la 
pace. E il concerto continua. 
Una compagna si stende sul
la panchina, poggia la sua 
testa sulle mie gambe e si 
lascia andare. Sembra che 
dorma. Forse dorme Ma ve
derla così distesa mi dà un 
senso di serenità, di tranquil
la sospensione. De Gregori in
tona « Santa Lucia», la can
zone di quanti preferiscono. 
insonni, la notte al giorno e 
lo' stadio, si illumina di mi
gliaia e migliaia di piccole 
luci, miracolosamente. 

Fiammiferi, accendini, pic
cole torce improvvisate sono 
i testimoni di un altro mo
mento di protagonismo. E più 
avanti, in molti cantano se
guendo Dalla e ondeggiano 
ritmicamente. Intanto, si va 
verso a finale. Tutti a canta
re «dove vanno i marinai-
che si baciano tra loro e ri
mangono uomini*. Poi i bis, 
mentre lo stadio comincia a 
svuotarsi lentamente. Si va 
a casa, si va a mangiare, 

si va a studiare, si va a dor
mire. si va a lavorare. E si 
comincia a riflettere e si col
gono spezzoni di discussioni. 
di prime considerazioni: la 
crisi della politica... la ricer
ca di nuove forme di aggre
gazione... una nuova cultura 
che si va imponendo... il ri
flusso.-. la .collocazione dei 

, giovani in una società che 
emargina le lóro aspirazioni. 
Io taccio, mi limito ad ascol
tare. E innanzitutto jni pongo, 
una domanda: che et sono 
venuto a fare, io? E come 
ho vissuto il contatto con tan
ta gente, diversissima per 
molti aspetti? 

I compagni de « l'Unità » 
mi hanno chiesto di scrivere 
per il giornale alcune consi
derazioni sul concerto, di a-
vanzare qualche commento. 
qualche ipotesi, convinti evi

dentemente che al lettore pos
sa interessare conoscere la 
opinione di un compagno im
pegnato prevalentemente in 
politica e che dedica il suo 
tempo e il suo impegno a 
problemi che non sono evi
dentemente legati né alla cri
tica ' musicale, né all'analisi 
sociologica dei fenomeni di 
massa del nostro tempo. 

E' per questo che continuo 
a chiedermi: che ci sono ve
nuto a fare, io? E la mia 
decisione di andare al con
certo, come può corrisponde
re a quella di altre trenta-
mila-quarantamUa persone 
che si sono ritrovate allo sta
dio e che hanno partecipato 
con diverse sensazioni, ma 
tutte allo stesso modo, ad 
un concerto? E sarebbe sta
to lo stesso, se al posto di 
Dalla-De Gregori si fosse esi
bita un'orchestra sinfonica o 
un complesso jazz che aves
sero proposto della musica 
completamente diversa? Le 
domande non sono inutili, che 
dalle risposte può ricavarsi 

qualche considerazione che 
tenga conto contemporanea
mente delle spinte individuali 
e dei fenomeni di massa, del
la volontà di protagonismo e 
dei suoi nuovi caratteri. 

Insomma, che ci sono ve
nuto a fare, io? E tanti al

tri? A sentire musica già no
ta in una sera d'estate; a 
ritrovarmi con gli altri, per 
ti piacere di rivedere, amici 
e compagni; a vivere una 
serata diversa, a « vedere » 
i giovani, non so bene se per 
genuina curiosità o per « de
formazione » politica, sicura
mente per capire i vwtivi e 
le spìnte delle loro disponi
bilità e'd'elle loro intolleran
ze. delle forme della loro ag-

l gregazione, che sembra mul
tiforme, complessa e pure as
sai semplice nelle motivazio
ni che la determinano. E gli 
altri, i giovani innanzitutto? 
Perchè sono venuti? E sa
rebbe stato lo stesso, se in
vece di Dalla-De Gregori ci 
fossero stati altri e altra mu
sica? Se bravi esecutori, st, 
se buona musica, sicuramen
te. E questo conferma che 
al di là di tutte le conside
razioni che si possono fare 
sui consumi indotti e sulle 
recole del mercato (discogra
fico. in tal caso), ci si tro
va di fronte a fenomeni di 
incontro di più protagonismi: 
da une. parte delle masse 
che vivono la scelta della mu
sica (o del teatro, o della 
poesia) e dall'altra degli ese
cutori che sanno rispondere 
a quella scelta, ma anche 
tradurla nel riferimento alla 
vita vissuta da ciascun indi
viduo, nelle città e nelle peri
ferie degradate, nell'amore e 
nella famiglia. 

Non è anche questo frutto 
della cultura di massa? Nel 
riportare cioè a dignità di 
poesia la vita quotidiana an
che con t suoi squallori e 
nel restituire all'indivìduo la 
sua dignità di essere uomo, 
in qualsiasi momento della 
sua giornata? In una società 
che separa, questo non è po
co. E la politica? E il riflus
so? Il discorso a questo pun
to si fa più complesso. Pen
so: anche per superare il « ri-
flusso» (di chi? e perchè? 
come ritorno a cosa?) non 
sarebbe bello fare politica u-
sando anche la poesia e la 
musica? 

Benito Visca 

Un lettore ci scrive 

«Non facciamoci illusioni 
su quei cinquantamila...> 
50 mila giovani al S. Pao

lo per sentire Dalla e De 
Gregori: un fatto del tutto 
nuovo per la città — non fos
se altro che per la straordi
naria partecipazione di massa 
— del quale è giusto chieder-
'si il significato. Giusto, ma 
« patto di non avere rispo
ste già pronte e di non vo
lere — per forza — dimo
strare qualcosa. Per esempio: 
credo che Tunica cosa certa 
provata dai 50 mila del San 
Paolo sia che Napoli resta 
e forse lo è addirittura più di 
ieri) una città affamata di 
cultura: sia essa musica, tea
tro o altro (si pensi all'ecce
zionale stagione del S. Fer
dinando o — ancora l'altro 
giorno — alla ugualmente 
straordinaria partecipazione 
allo spettacolo della Nuova 
Compagnia). 

Tutto il resto. Infatti, rima
ne da provare: per esempio. 
il fatto che fra massiccia pre
senza al concerto del S. Pao 
lo rappresenti una volontà 
nuova di partecipazione o. ad
dirittura, una ripresa della po
litica (In senso lato) tra i 
giovani. Dietro i 510 mila del-

I l'altra sera — al di là di un 
I diffuso senso di insofferenza 
j e disagio per come si è co-
; stretti a vivere a Napoli — 
; non credo, infatti, si nasconda 

molto altro. Il che non vuol 
dire, naturalmente, che ci si 
trovi di fronte ad una mas
siccia testimonianza di « ri
flusso»: semplicemente che 
partecipazione ad un concer
to di Dalla e De Gregori non 
vuol dire automaticamente vo
lontà (o intenzione) di scen
dere in piazza, per esempio. 
per il lavoro o per qualsiasi 
altra cosa (come mi pare sia 
ampiamente provato dalle vi
cende dejrli ultimi mesi). Che 
sienifica? Soltanto che il dia
logo con quei 50 mila è cer
to possibile, ma probabilmen
te va condotto (a differenza 
di quanto lo stesso PCI ha 
fatto ne*li ultimi due anni) 
sul terreno « loro ». Cioè non 
chiedendo la loro parteriDa 
«ione a battaglie che sentono 
ormai lontane ed astratte ma 
sollecitandone l'impegno su 
questioni assai più concrete 
e — soprattutto — non con 11 
tono di chi ha canito tutto e 
viene ad insegnarti cosa fare. 
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